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I.
Accesso ai servizi socio-sanitari 

e di assistenza della persona straniera 
regolarmente soggiornante 





Il diritto degli individui (non solo dei cittadini) di acce-
dere alle cure sanitarie sul territorio nazionale è un prin-
cipio che trova il proprio fondamento in diverse fonti 
normative, in primo luogo nella Costituzione (art. 32) e 
nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea 
(art. 35), oltre che in disposizioni di legge ordinaria (DLvo 
25 luglio 1998, n. 286, art. 35, comma 3).

La materia è poi stata oggetto di alcune importanti 
pronunce da parte della Corte di Cassazione, sicché 
può affermarsi che l’accesso alle cure è oggi, nel siste-
ma europeo, un vero e proprio diritto fondamentale 
dell’individuo, che prescinde dalle sue condizioni per-
sonali. 

Tuttavia, è opportuno specificare che le summenzio-
nate condizioni personali rivestono una certa rilevanza 
nel determinare l’ampiezza e i termini di esercizio del 
diritto e, in relazione a ciò, una prima fondamentale di-
stinzione che occorre operare è quella tra stranieri re-
golarmente soggiornanti e stranieri non regolarmente 
soggiornanti. 

A prescindere dalla condizione di regolarità o meno 
del soggiorno, è opportuno rilevare che, qualora il mi-
grante richiedente assistenza sanitaria non parli la lin-
gua italiana, è necessario l’intervento di un interprete 
e/o mediatore linguistico-culturale al fine di eseguire 
una corretta anamnesi personale e familiare, adempien-
do in tal modo agli obblighi prescritti dalla legge. 

Il rapporto medico-assistito è considerato come un ve-
ro e proprio contratto, fonte di risarcimento del danno 
nell’ipotesi di inadempimento. Tale contratto è deno-
minato contratto di spedalità o di assistenza sanitaria, 
prestazione articolata e complessa che comprende, oltre 
alla prestazione principale medica, una serie di obblighi 
accessori e organizzativi (alberghiero, messa a disposi-
zione di personale ausiliario, interpreti e/o mediatori/
counsellor, fornitura di medicinali, vigilanza e custodia 
dei pazienti). 
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La responsabilità della struttura presso la quale si 
ritenga sussistere un contratto di spedalità con il pa-
ziente, può anche prescindere da quella del medico, 
ove vengano individuati profili di responsabilità con-
trattuale riconducibili anche al solo ente (difetto di or-
ganizzazione).

Per le medesime ragioni è necessario tradurre la do-
cumentazione relativa alla gestione (autorizzazioni, 
consensi, dichiarazioni, ecc..) dell’assistito in una lingua 
da lui conosciuta o, qualora ciò non sia possibile, in una 
delle lingue veicolari (inglese, francese, spagnolo). 

L’accesso ai servizi socio-sanitari 

e di assistenza degli stranieri

regolarmente soggiornanti

Per gli stranieri regolarmente soggiornanti vige l’ob-
bligo di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) 
(DLvo 25 luglio 1998, n. 286, art. 34).

Esso riguarda tutti i soggetti regolarmente soggior-
nanti o che abbiano chiesto il rinnovo del titolo di sog-
giorno per i seguenti motivi o trovandosi in una delle 
seguenti condizioni:
• lavoro subordinato;
• lavoro autonomo;
• motivi familiari;
• asilo politico (compresi i rifugiati);
• asilo umanitario - protezione temporanea;
• protezione sociale;
• minori stranieri;
• donne in stato di gravidanza e di puerperio fino a un 

massimo di sei mesi dalla nascita del figlio.

Per i casi di permesso che consentano lo svolgimento 
di attività lavorative, sussiste la facoltà di autocertificare 
la propria condizione di disoccupato iscritto nelle liste 
dei centri per l’impiego.
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L’obbligo di iscrizione all'SSN è esteso anche a coloro 
che si trovino in una delle seguenti condizioni:
• ospitalità in centri di accoglienza - minori in attesa di 

adozione;
• affidamento (compresi i minori non accompagnati);
• richiesta della cittadinanza (riguarda tutti coloro che 

abbiano presentato domanda di cittadinanza italia-
na, avendone maturato i presupposti e i requisiti e 
che siano in attesa della definizione del procedimen-
to di riconoscimento);

• detenuti e internati, soggetti in semilibertà o sotto-
posti a misure alternative alla pena (DLvo 230/99, art. 
1, comma 5);

• rinnovo per motivi di studio per chi sia già in posses-
so di un permesso per i sopraelencati motivi;

• pendenza del ricorso contro il provvedimento di 
espulsione o contro il provvedimento di mancato 
rinnovo, revoca o annullamento del permesso di sog-
giorno (in tal caso, il soggetto dovrà esibire idonea 
documentazione attestante la pendenza del ricorso).

In tutti i casi sopra indicati, l’iscrizione è estesa anche ai 
familiari a carico regolarmente soggiornanti. Se il familiare 
è un minore studente, al compimento del diciottesimo an-
no di età, potrà ottenere il rilascio di un permesso di sog-
giorno per motivi di studio e non dovrà pagare il contribu-
to di iscrizione all'SSN previsto per l’iscrizione volontaria.

Iscrizione volontaria all'SSN 

Lo straniero regolarmente soggiornante, non rientran-
te tra le categorie indicate, è tenuto ad assicurarsi con-
tro il rischio di malattie, infortunio e maternità mediante 
stipula di apposita polizza assicurativa con un istituto 
assicurativo italiano o straniero, valida sul territorio na-
zionale, ovvero mediante iscrizione volontaria all'SSN 
valida anche per i familiari a carico (Testo Unico sull'im-
migrazione - TU, art. 34, comma 3 e 4).
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L'iscrizione volontaria all'SSN può essere, altresì, richiesta:
• dagli stranieri soggiornanti in Italia titolari di permes-

so di soggiorno per motivi di studio;
• dagli stranieri regolarmente soggiornanti colloca-

ti alla pari, ai sensi dell'Accordo europeo adottato a 
Strasburgo il 24 novembre 1969, ratificato e reso ese-
cutivo ai sensi della Legge 18 maggio 1973, n. 304.
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I costi dell’iscrizione all'SSN per i non indigenti

Per l'iscrizione all'SSN è previsto il pagamento di un 
contributo pari a € 388,00 (anno 2013).

Tutti coloro che pagano le imposte attraverso la Di-
chiarazione dei redditi non sono tenuti a versare il 
contributo dovuto per l'iscrizione poiché il pagamento 
delle imposte comprende anche quello per l'iscrizione 
all'SSN. In tal caso, sarà sufficiente presentare all'Azienda 
Sanitaria Locale (ASL) di pertinenza, oltre ai documenti 
richiesti, una copia del quadro RV del modello della Di-
chiarazione dei redditi.

Il cittadino straniero soggiornante per motivi di stu-
dio deve versare, invece, un contributo minore, pari a 
€ 149,77 (anno 2013) e deve effettuare un pagamen-
to su apposito bollettino postale (da ritirare presso la 

ASPETTI RILEVANTI

Collocamento alla pari

Il collocamento alla pari consiste nell'accoglimento 
temporaneo in seno a famiglie, come contropartita 
di alcune prestazioni, di giovani stranieri (17-30 anni) 
venuti allo scopo di perfezionare le loro conoscenze 
linguistiche ed eventualmente professionali e di arric-
chire la loro cultura generale con una migliore cono-
scenza del Paese di soggiorno (Legge 18 maggio 1973, 
n. 304).



ASPETTI RILEVANTI

Domicilio, residenza, dimora

Il domicilio, nel diritto privato italiano, corrisponde al 
luogo in cui una persona "ha stabilito la sede princi-
pale dei suoi affari e interessi" (art. 43, comma 1 c.c.). 
Gli interessi non sono evidentemente solo di natura 
economica, ma anche personale, sociale e politica.
La residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora 
abituale (art. 43, comma 2 c.c.).
Non essendo specificato che cosa sia la dimora, il signi-
ficato del termine è quello comune: il luogo in cui una 
persona si trova ad abitare. È possibile avere più di una 
residenza di fatto, anche se per qualificare un'abitazio-
ne come dimora è necessario un minimo di stabilità.

propria ASL di pertinenza) intestato alla Regione di 
residenza o dimora e consegnare la ricevuta del paga-
mento al momento dell'iscrizione.
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L'iscrizione all'SSN è gratuita se la persona straniera:
•  è disoccupata con permesso di soggiorno e iscritta 

alle liste di collocamento o munita di permesso per 
attesa occupazione;

•  è rifugiata con regolare certificato attestante lo status 
di rifugiata e/o richiedente asilo;

• è coniugata con un cittadino italiano e a carico dello 
stesso;

• è minore con genitore residente in Italia e apparte-
nente a una delle categorie sopraelencate.

Accordo di integrazione

È in vigore dal 10 marzo 2012 un nuovo strumento di 
integrazione offerto alle persone straniere che scelgo-
no di vivere nel nostro Paese (DLvo 286/98, art. 4 bis). Si 
tratta di un vero e proprio accordo fra lo Stato italiano 
e la persona straniera, che prevede un percorso di inte-



grazione basato sul principio dei crediti. In esso è stabi-
lito che entro due anni dalla conclusione dell’accordo, 
il cittadino straniero dovrebbe raggiungere la quota di 
almeno 30 crediti per poter rimanere sul territorio italia-
no (tali crediti sono attribuiti dallo Sportello Unico per 
l’Immigrazione istituito presso ogni Prefettura). 

All'atto della sottoscrizione dell'accordo sono assegna-
ti 16 crediti, che potranno essere incrementati mediante 
l’acquisizione o il perfezionamento di determinate co-
noscenze (lingua italiana, cultura civica e vita civile in 
Italia) e lo svolgimento di determinate attività (percorsi 
di istruzione e formazione professionale, titoli di studio, 
iscrizione all'SSN, stipula di un contratto di locazione 
o di acquisto di un'abitazione, ecc.). L’iscrizione all'SSN 
consente la scelta del medico di base iscritto nei registri 
delle ASL con conseguente attribuzione di 4 crediti rico-
noscibili ai fini dell’accordo di integrazione.

Tessera sanitaria (TS)/Tessera Europea 

di Assicurazione Malattia (TEAM)

Con l’iscrizione all'SSN si ha diritto al rilascio della Tessera 
sanitaria (TS) , che viene data allo straniero previa esibizio-
ne del permesso di soggiorno (vedi Tessera Sanitaria - TS, 
p. 52). La TS è altresì consegnata alla persona straniera che 
presenti il cedolino rilasciato dalla Questura o la ricevuta 
postale attestante l’avvenuta presentazione della richiesta 
di permesso di soggiorno. In tal caso è anche necessario 
esibire il passaporto e il visto (sullo stesso passaporto) da 
cui si evidenzia il motivo di ingresso in Italia. L’iscrizione 
avverrà per un periodo massimo di 3 mesi, prorogabili.

Se il permesso è in fase di rinnovo occorre esibire il ce-
dolino rilasciato dalla Questura o la ricevuta dell’istanza 
di rinnovo rilasciata dalle Poste Italiane, unitamente alla 
copia del precedente permesso di soggiorno scaduto 
o in scadenza. Anche in questo caso l’iscrizione avverrà 
per un periodo massimo di 3 mesi, prorogabili.
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Ai fini del rilascio della TS è necessario che il richiedente 
dimori abitualmente in un Comune compreso nell'am-
bito territoriale dell’ASL a cui è inoltrata la domanda di 
rilascio. A tale scopo, è considerata dimora abituale:
• la residenza anagrafica e, in mancanza di essa, il do-

micilio che figura sul permesso di soggiorno;
• l’ospitalità da più di tre mesi, debitamente documen-

tata, in un centro di accoglienza.
 In mancanza della residenza anagrafica, la persona 

straniera dovrà rilasciare apposita autocertificazione 
(dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà) per at-
testare la propria domiciliazione effettiva. Tale indirizzo 
dovrà risultare dall'esibizione della documentazione in 
possesso del soggetto (permesso di soggiorno o docu-
mento rilasciato dal centro di accoglienza).

Il permesso di soggiorno
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ASPETTI RILEVANTI

Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM)

È il retro della TS e consente ai cittadini degli Stati 
dell'UE e di Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizze-
ra di accedere alle cure mediche necessarie durante 
i soggiorni negli altri Stati europei che utilizzano la 
tessera. In Italia ha una validità di 5 anni (vedi Tessera 
Europea di Assicurazione Malattia - TEAM, p. 52).

DLvo 286/98, art. 4 (TU sull'immigrazione):
l'ingresso nel territorio dello Stato è consentito allo stra-
niero in possesso di passaporto valido o di documento 
equipollente e del visto d'ingresso.

ASPETTI RILEVANTI

Il permesso di soggiorno

Il permesso di soggiorno è un’autorizzazione ammi-
nistrativa a permanere sul territorio nazionale (vedi 
Permesso di soggiorno, p. 53).



DOMANDE FREQUENTI (FAQ)

1. Quando è dovuto il pagamento del contributo per 

l’iscrizione all'SSN?

Il contributo per l’iscrizione all'SSN è dovuto quando 
non sia stata presentata alcuna Dichiarazione dei red-
diti e non siano state versate le relative imposte in Italia. 
Viceversa, il cittadino straniero che abbia presentato 
regolare Dichiarazione dei redditi e pagato le relative 
imposte non dovrà pagare alcun contributo.

2. A quali condizioni è rilasciata la Tessera sanitaria?

La Tessera sanitaria è rilasciata allo straniero che esibisca 
il permesso di soggiorno o la ricevuta di avvenuta pre-
sentazione della domanda di rilascio o di rinnovo dello 
stesso e che dimori abitualmente in un Comune com-
preso nell’ambito territoriale della ASL a cui è inoltrata 
la domanda di rilascio.
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Il permesso di soggiorno può avere una durata variabile:
a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo (art. 5, 

comma 3, lett. a);
b) superiore a sei mesi, per lavoro stagionale, o nove 

mesi, per lavoro stagionale nei settori che richiedano 
tale estensione (art. 5, comma 3, lett. b);

c) superiore a un anno, in relazione alla frequenza di 
un corso per studio o per formazione debitamente 
certificata; il permesso è tuttavia rinnovabile annual-
mente nel caso di corsi pluriennali (art. 5, comma 3, 
lett. c);

d) superiore a due anni, per lavoro autonomo, per lavo-
ro subordinato a tempo indeterminato e per ricon-
giungimenti familiari (art. 5, comma 3, lett. d);

e) superiore alle necessità specificamente documenta-
te, negli altri casi consentiti dal TU o dal regolamento 
di attuazione (art. 5, comma 3, lett. e);

f ) permesso di soggiorno per cure mediche (art. 35).


